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Regolamen to  6  settemb r e  2017  n.49/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  del  Capo  II  della  leg g e  regio n a l e  27  lugl io  200 7 ,  n.  45  
(Norm e  in  mat eria  di  impren d i t or e  e  impren d i tr i c e  agrico l i  e  di  impres a  agrico la ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  13.09.2017)
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi tor e  e  imprendi t r ice
agricoli  e  di  impresa  agricola)  e  in  particolar e  l’articolo  7;

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  25  maggio  2017;

Visto  il  parer e  delle  compete n t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  del  12  giugno  2017  n.  624;

Visto  il  parer e  favorevole,  con  osservazioni,  espresso  dalla  seconda  Commissione  consiliare
nella  seduta  del  27  luglio  2017;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  06/0 9 / 2 0 1 7



Agricoltur a ,  agriturismo  d.p.g.r.  
49/R/2017

2

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  29  agosto  2017,  n.  933;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  l.r.  45/2007  è  stata  ogget to  di  modifiche  a  seguito  del  riordino  delle  funzioni
amminis t r a t ive  attuato  con  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni
provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56);  al  fine  di  adegua r e  i  contenu t i  del
regolam en to  di  attuazione  alle  nuove  disposizioni  della  legge  le  norme  regolame n t a r i  vigenti
sono  aggiorna t e ;

2.  al  fine  di  garan ti r e  adegua te  conoscenze  e  capaci tà  professionali  sono  stati  modificati  i
requisiti  per  il  riconoscimen to  della  qualifica  di  imprendi tor e  agricolo  professionale  (IAP)
tenendo  conto  dell’esper ienza  matur a t a  negli  anni  di  applicazione  della  vigente  normativa;

3.  i  requisi ti  del  tempo  lavoro  e  del  reddito  da  lavoro  sono  stati  aggiorna ti  per  tener  conto
dell’attuale  quadro  normativo  nazionale;

4.  al  fine  di  disciplina re  nell’ambito  dell’organizzazione  della  Regione  i  controlli  sulla
perman e nz a  dei  requisiti  degli  imprendi to ri  agricoli  professionali  sono  previste  specifiche
disposizioni;

5.  viene  modifica ta  la  disciplina  della  procedu r a  conciliativa  in  caso  di  esito  negativo  dei
controlli,  al  fine  di  semplificarla  tenendo  conto  dei  principi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241
(Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t ra t ivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documen ti
amminis t r a t ivi)  in  materia  di  comunicazione  dei  motivi  osta tivi  all’accoglimen to  dell’istanza;

6.  tenuto  conto  delle  numeros e  modifiche  da  appor ta r e  al  vigente  tes to  regolame n t a r e  è
opportuno,  nel  rispet to  dei  principi  di  qualità  della  normazione,  abroga r e  il  regolam en to
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  18  febbraio  2008,  n.  6/R
(Regolamen to  di  attuazione  del  capo  II  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in
materia  di  imprendi tor e  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  e  approvar e  un  nuovo
regolam en to;

7.  di  accogliere  il  pare re  della  seconda  Commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo.

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Ogget to  (articolo  7  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  contiene  la  disciplina  di  attuazione  del  Capo  II  della  legge  regionale  luglio
2007,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola),  di  segui to
denomina t a  legge  regionale .  

 Art.  2
 Ambito  di  applicazione  (articolo  7  della  l.r.  45/2007)  

 1.  La  qualifica  di  imprendi to re  agricolo  professionale  (IAP)  è  att ribui ta  ai  sensi  della  legge  regionale  e  del
presen te  regolame n to  con  riferimen to  alle  imprese  agricole  che  hanno  almeno  una  propria  unità  tecnico-
economica  (UTE),  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  3  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  1°  dicembr e
1999,  n.  503  (Regolame n to  recante  norme  per  l'isti tuzione  della  Carta  dell'agricol tore  e  del  pesca tor e  e
dell'anag r afe  delle  aziende  agricole,  in  attuazione  dell'ar ticolo  14,  comma  3,  del  dlgs  30  aprile  1998,  n.
173)  ubicata  in  Toscana.  

 Art.  3
 Requisito  della  capacità  professionale  (articolo  7,  com ma  1,  lettera  a)  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Il  possesso  delle  adegua t e  conoscenze  e  compete nze  professionali  dell’imprendi to re  agricolo  è
riconosciuto  d'ufficio  oppure  accer t a to  tramite  esame.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  06/0 9 / 2 0 1 7



Agricoltura ,  agritu rismo  d.p.g.r.  
49/R/2017

3

 2.  La  capaci tà  è  riconosciu t a  d'ufficio  quando  ricorr e  uno  dei  seguen t i  requisiti:  
a)  possesso  di  diploma  di  laurea  di  primo  livello  o  magist r ale ,  laurea  specialis tica,  diploma  di  scuola

media  superiore  in  quanto  idonei  all’iscrizione  all’albo  dei  dottori  agronomi  e  forestali,  sezione  A e
B,  o  all’albo  del  collegio  degli  agrotecnici  e  agrotecnici  laurea t i  o  all’albo  del  collegio  dei  periti
agra ri  e  dei  periti  agra ri  laurea t i;  

b)  aver  eserci ta to  per  due  anni  l’attività  agricola,  per  un  minimo  di  832  ore  annue,  equivalen t i  a
centoqua t t ro  giorna t e  lavora te  nel  corso  dell'anno,  antecede n t e m e n t e  alla  presen tazione  della
richies ta  di  riconoscimen to ,  come  titolare  di  azienda,  coadiuvan te  familiare ,  lavora to re  agricolo
subordina to  con  inquadr a m e n t o  non  inferiore  a  operaio  qualificato,  amminist r a to r e  delle  società  di
capitali  e  di  coopera t iva,  anche  a  scopo  consor tile.  Il  possesso  del  requisi to  è  comprova to  mediante
la  docume n t azione  di  avvenuta  iscrizione  nella  gestione  previdenziale  e  assis tenziale  per
l’agricoltura ;  

c)  possesso  della  qualifica  di  opera tor e  biologico,  per  i  produt to r i  agricoli,  attes t a t a  dall'iscrizione
nell'elenco  regionale  degli  opera to r i  dell'agricoltu ra  biologica,  dopo  aver  supera to  la  prevista  fase
di  conversione  almeno  per  una  parte  dell'azienda ;  

 d)  aver  frequen ta to,  non  oltre  i  cinque  anni  antecede n t i  la  present azione  della  richiest a  di
riconoscime n to  della  qualifica  di  IAP  di  cui  all'ar t icolo  5  della  legge,  un  corso  di  formazione
eroga to  da  un’agenzia  formativa  accredi ta t a  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32
(Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,
orien ta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  della  dura t a  minima  di  100  ore  di  teoria  e  di  40
ore  di  lezioni/eserci t azioni  pratiche,  come  comprova to  dal  cer tificato  di  par tecipazione ,  oppure  un
corso  di  formazione  equipa ra to  della  vigente  normativa  nazionale,  della  dura t a  minima  di  100  ore
di  teoria  e  di  40  ore  lezioni/eserci t azioni  pratiche  da  svolgere  in  una  azienda  agricola,  come
comprova to  dal  certificato  di  partecipazione .  Sono  esone ra t i  dall’obbligo  di  part ecipa r e  alle
lezioni/ese rci tazioni  pratiche  da  svolgere  in  un’azienda  agricola  coloro  che  hanno  eserci ta to  per
almeno  un  anno  l’attività  agricola,  per  un  minimo  di  832  ore  annue,  equivalen t i  a  centoqu a t t ro
giorna t e  lavora te  nel  corso  dell'anno,  come  titolare  di  azienda,  coadiuvante  familiare ,  lavora to re
agricolo  subordina to  con  inquadr a m e n t o  non  inferiore  a  operaio  qualificato.  

 3.  Il  corso  di  formazione  di  cui  al  comma  1,  lette r a  d)  deve  avere  almeno  il seguen t e  contenu to:  
a)  ruolo  e  responsa bili tà  dell'impre ndi tor e  agricolo;  
b  ) attività  di  cui  all'ar t icolo  2135  del  codice  civile;  
c)  normative  fiscali  e  tributa r ie  per  l’agricoltura;  
d)  gestione  dell’organizzazione  generale  dell’impresa  agricola;  
e)  gestione  delle  risorse  produt tive;  
f)  legislazione  agra ria  e  normative  specifiche,  i contr a t t i  agrar i  e  il credito  agra rio,  contra t t i  di  lavoro

in  agricoltura ;  
g  ) sicurezza  del  lavoro  in  agricoltura;  
h)  elemen ti  di  botanica,  di  agronomia  e  modalità  di  prevenzione  e  di  difesa  delle  piante;  
i)  elemen ti  aziendali  che  concorrono  alla  dete rminazione  del  reddi to  dell’impresa  agra ria ,  i  fattori

produt t ivi  e  le  figure  economiche  di  riferimen to;  
l) bilancio  aziendale:  lettu ra  e  interp re t azione  delle  voci  del  bilancio  di  un’impres a  agra ria .  

 4.  In  carenza  delle  ipotesi  di  riconoscimen to  d'ufficio,  il  sogge t to  deve  sottopor si  a  un  esame  orale  per
comprova re  le  proprie  conoscenze  e  competenze  professionali.  La  commissione  valuta  le  conoscenze
genera li  del  candida to  sulle  mate rie  di  cui  al  comma  3  e  la  compete nza  tecnica  dello  stesso  in  relazione
alla  propria  esperienza  professionale  in  azienda .  

 5.  La  commissione  d’esame  di  cui  al  comma  4,  almeno  una  per  ufficio  terri to riale  regionale ,  è  nomina ta  ai
sensi  della  lette r a  k  bis),  del  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo
unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale)  ed  è  composta  da  tre  membri  effet tivi  e
tre  supplenti  e  si  riunisce  quando  vi  siano  almeno  quindici  domand e  di  esame  e  comunque  almeno  due
volte  l'anno,  una  a  semes t r e .  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  di
funzionam e n to  della  commissione.  

 Art.  4
 Requisito  del  tempo  di  lavoro  (articolo  7,  com ma  1,  lettere  a)  e  b)  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Il  requisito  del  tempo  di  lavoro  è  calcolato  avendo  a  riferimen to  il tempo  minimo  di  lavoro  dedica to  alle
attività  agricole.  

 2.  Il  param e t ro  si  ricava  nel  modo  seguen te :  dato  il  tempo  annuo  complessivo  di  una  unità  lavora tiva
uomo  (ULU),  che  è  pari  a  1.728  ore,  equivalen ti  a  48  settimane  di  36  ore  lavora tive,  il  tempo  di  lavoro
considera to  è  complessivame n t e  pari  o  superiore  al  50  per  cento  di  1728  ore  e  cioè  a  864  ore.  

 3.  Se  l’imprendi to re  agricolo  professionale  opera  in  una  impresa  ricaden t e  nelle  zone  sogget t e  a  vincoli
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naturali  o  a  altri  vincoli  specifici  di  cui  all’ar ticolo  32  del  regolame n to  (UE)  n.  1305/2013  del  Consiglio,  del
17  dicembre  2013  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo
rurale  (FEASR)  e  che  abroga  il  regolame n to  (CE)  n.  1698/2005  del  Consiglio,  di  seguito  denomina t e  zone
svantaggia t e ,  il  requisito  del  tempo  di  lavoro  conside ra to  è  pari  al  25  per  cento  di  1728  ore  e  cioè  a  432
ore.  In  tal  caso  è  necessa r io  che  l'UTE  dell'azienda   ricada  prevalen te m e n t e  nella  zona  svantaggia t a .  

 4.  Qualora  l’imprendi to re  agricolo  professionale  svolga  attività  lavora tive  extra- agricole  che  si
configura no  come  lavoro  dipende n t e  o  assimilato,  il  tempo  di  lavoro  dedica to  alle  attività  agricole  deve
comunque  rispet t a r e  le  percen tu a l i  di  cui  ai  commi  2  e  3.  Il  calcolo  viene  fatto  compara n d o  il  tempo  di
lavoro  calcolato  ai  sensi  del  presen t e  articolo  con  quello  risultan t e  dalle  norme  di  legge  o  contra t t i
applicabili  e  riscont r a bile  dalle  certificazioni  rilascia te  dal  datore  di  lavoro.  

 5.  Qualora  l’imprendi to re  agricolo  professionale  svolga  attività  lavora tive  extra  -  agricole  che  si
configura no  come  lavoro  autonomo,  la  rilevazione  del  tempo  di  lavoro  dedicato  alle  attività  agricole  pari  o
superiore  a  864  ore  annue  o  432  ore  annue  per  le  zone  svantaggia t e  è  condizione  sufficien te  per
l'assolvimento  del  requisi to  e  si  prescinde  dalla  comparazione  con  le  prede t t e  attività  lavorative  extra  -
agricole.  

 6.  I  criteri  uniformi  per  l'adozione  delle  tabelle  param e t r ich e  funzionali  alla  valutazione  delle  attività
agricole  sono  stabiliti  con  deliberazione  di  Giunta  regionale .  

 7.  Il  tempo  di  lavoro  dello  IAP  che  svolge  unicamen t e  attività  di  amminis t r azione  e  direzione  dell’impresa
agricola  è  pari  al  20  per  cento  del  fabbisogno  lavora tivo  totale  dell’azienda.  

 Art.  5
 Requisi to  del  reddito  da  lavoro  (articolo  7,  com ma  1,  lettere  a)  e  b)  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Il  requisi to  del  reddi to  da  lavoro  è  calcolato  compar a n do  il reddi to  derivante  dall'a t t ività  agricola  con  il
reddi to  globale  da  lavoro,  secondo  quanto  stabilito  dalle  linee  guida  sui  controlli  di  cui  all’articolo  10.  

 2.  Il  requisi to  del  reddi to  da  lavoro  è  soddisfat to  quando  l’imprendi tore  agricolo  professionale  persona
fisica  ricava  dall’at tività  agricola  diret ta m e n t e  o  in  qualità  di  socio  o  di  amminist r a to r e  di  società  agricola
almeno  il  50  per  cento  del  proprio  reddito  globale  da  lavoro.  Sono  esclusi  dal  computo  del  reddi to  globale
da  lavoro  le  pensioni  di  ogni  genere ,  gli  assegni  a  esse  equipar a t i ,  le  indenni tà  e  le  somme  percepi t e  per
l’espleta m e n to  di  cariche  pubbliche  ovvero  in  associazioni  e  altri  enti  operan t i  nel  settore  agricolo.  

 3.  Se  l’imprendi tore  agricolo  professionale  opera  in  una  impresa  ricaden te  nelle  zone  sogget t e  a  vincoli
naturali  o  a  altri  vincoli  specifici  di  cui  all’ar ticolo  32  del  regolamen to  (UE)  n.  1305/2013,  la  percen tu a l e  di
cui  al  comma  2  è  ridot ta  al  25  per  cento.  Rient ra  in  ques ta  casis tica  l’impresa  la  cui  UTE  ricade
prevalen te m e n t e  in  zona  svantaggia t a .  

 4.  Se  l’imprendi to re  agricolo  professionale  opera  in  qualità  di  amminist r a to r e  di  una  società  di  capitale  o
in  una  coopera t iva,  anche  a  scopo  consor tile,  il  reddi to  da  lavoro  derivante  da  attività  agricola  è  costituito
dalle  indennit à  e  somme  ottenute  all’inte rno  della  società  per  tale  qualifica.  Nel  caso  in  cui
l’amminist r a to re  sia  anche  socio  della  società  di  capitali  e  della  coopera t iva,  anche  a  scopo  consor tile,  al
reddi to  derivante  da  attività  agricola  va  sommato  quello  derivante  dalla  par tecipazione  alla  compagine
sociale.  

 Art.  6
 Condizioni  che  deter minano  il manteni m e n to  dei  requisiti  del  tempo  di  lavoro  e  del  reddito  da

lavoro  (articolo  7,  com ma  1,  lettera  c)  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Ai fini  del  soddisfacimen to  dei  requisi ti  del  tempo  di  lavoro  e  del  reddi to  da  lavoro,  l’astensione  dal
lavoro  dell’impren di tore  agricolo  professionale ,  al  verificarsi  delle  condizioni  di  seguito  indicate ,  è
equipa ra t a  alla  condizione  lavora tiva  preced en t e  all'insorgenza  della  causa  di  astensione,  per  tutto  il
periodo  in  cui  perdu ra no  e  comunque  per  un  tempo  complessivo  non  superiore  a  tre  anni:  

a)  materni tà  e  pate rni tà  ivi  compresi  i profili  relativi  alla  cura  e  conciliazione  familiare;  
b)  malat t ia  professionale  e  infortunio;  
c)  calamità  naturali,  epizoozie  e  fitopatie ,  nonché  dist ruzione  fortuita  dei  fabbrica t i  aziendali  che

impediscono  il regolare  svolgimen to  delle  attività.  

 Art.  7
 Criteri  per  la  verifica  del  requisito  dell'ogge t to  sociale  delle  società  agricole  (articolo  7,  com ma

1,  lettera  f)  della  l.r.  45/2007)  

  1.  La  ragione  sociale  o  denominazione  sociale  della  società  deve  necessa r i am e n t e  contene r e  la  dizione
"società  agricola"  e  deve  avere  come  ogget to  sociale  l'ese rcizio  esclusivo  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo
2135  del  codice  civile.  

 2.  Le  società  di  persone ,  di  capitali  e  le  coopera t ive,  anche  a  scopo  consor t ile,  sono  considera t e
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imprendi to ri  agricoli  professionali  qualora  lo  sta tu to  preveda  quale  ogge t to  sociale  l'esercizio  esclusivo
delle  attività  agricole  di  cui  all'ar t icolo  2135  del  codice  civile  e  siano  in  possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

a)  nel  caso  di  società  di  persone  qualora  almeno  un  socio  sia  in  possesso  della  qualifica  di
imprendi to re  agricolo  professionale .  Per  le  società  in  accoman di t a  la  qualifica  si  riferisce  ai  soci
accomand a t a r i ;  

b)  nel  caso  di  società  di  capitali  o  coopera t ive,  anche  a  scopo  consor tile,  quando  almeno  un
amminist r a to r e  che  sia  anche  socio  per  le  società  coopera t ive,  sia  in  possesso  della  qualifica  di
imprendi to re  agricolo  professionale .  

 3.  La  qualifica  di  imprendi to re  agricolo  professionale  può  essere  appor t a t a  da  parte  dell'amminist r a to re
IAP  a  una  sola  società .  

 4.  Non  costituiscono  dist razione  dall'ese rcizio  esclusivo  delle  attività  agricole  la  locazione,  il  comoda to  e
l'affit to  di  fabbrica t i  a  uso  abita tivo,  nonché  di  terreni  e  di  fabbrica ti  a  uso  strumen t a le  alle  attività
agricole  di  cui  all'ar t icolo  2135  del  codice  civile,  semprech é  i ricavi  derivant i  dalla  locazione  o  dall'affit to
siano  marginali  rispet to  a  quelli  derivanti  dall'ese rcizio  dell'a t t ività  agricola  eserci ta t a .  Il  requisi to  della
marginali tà  si  conside ra  soddisfa t to  qualora  l'ammont a r e  dei  ricavi  relativi  alle  locazioni  e  affitto  dei  beni
non  superi  il  10  per  cento  dell'ammont a r e  dei  ricavi  complessivi.  Resta  fermo  l'assogget t a m e n t o  di  tali
ricavi  a  tassazione  in  base  alle  regole  del  tes to  unico  delle  imposte  sui  reddi ti  di  cui  al  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917  (Approvazione  del  testo  unico  delle  imposte  sui
redditi).  

 Art.  8
 Modalità  di  richies ta  di  riconoscim e n to  della  qualifica  di  IAP  (articolo  5  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Il  sogge t to  present a  la  richies ta  di  riconoscimen to  della  qualifica  di  IAP  all’Agenzia  regionale  toscana
per  le  erogazioni  in  agricoltura  (ARTEA)  mediante  la  dichiarazione  unica  aziendale  (DUA)  di  cui
all’articolo  11  della  legge  regionale.  La  presen tazione  della  DUA  determina  l’iscrizione  nella  specifica
sezione  dell’anag r afe  regionale  delle  imprese  agricole  di  cui  all’articolo  5,  comma  2  della  legge  regionale .  

 2.  La  DUA contiene  i seguen t i  elemen ti:  
a)  il  titolo  di  studio  formativo  o  professionale  o  l'espe rienza  professionale  matura t a ,  secondo  quanto

previs to  dall'ar ticolo  3;  
b)  in  quale  impresa /e  agricola/e  il  richieden t e  svolge  la  sua  attività  agricola  diret t am e n t e ,  in  qualità

di  socio  o di  amminist r a to r e ;  
c)  a  quale  impresa  agricola  il richieden te  appor t a  la  qualifica  di  IAP  in  qualità  di  titolare ,  di  socio  o di

amminist r a to r e ;  
d)  se  il  richieden t e  svolge  attività  lavora tiva  extrag ricola  in  qualità  di  dipende n t e ,  di  prest a to r e  di

lavoro  a  ques to  assimilato  o  di  lavoratore  autonomo.  Nel  caso  di  lavoro  dipende n t e  o  assimilato
deve  essere  dichiar a to  anche  il monte  orario  pres t a to  annualmen t e .  

 3.  L’imprendi tore  agricolo  professionale  comunica  all’ARTEA,  tramite  la  DUA,  la  variazione  inerente  i dati
di  cui  al  comma  2,  entro  sessant a  giorni  dal  suo  verificarsi .  

 Art.  9
 Riconoscim e n to  provvisorio  della  qualifica  di  IAP  (articolo  4,  com ma  1  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Nella  DUA  di  richiest a  di  riconoscime n to  della  qualifica  di  IAP  il  sogge t to  che  si  trova  nelle  condizioni
di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1  della  legge  regionale ,  compila  l’apposi to  campo  e  dichiara  i  requisiti
mancan t i  che  devono  essere  realizzati  entro,  al  massimo,  i successivi  ventiqua t t ro  mesi.  

  2.  L’imprendi to re  agricolo  professionale  provvisorio,  al  momen to  del  conseguim en to  dei  requisiti  e
comunqu e  entro  la  scadenza  dei  ventiqua t t ro  mesi,  deve  presen ta r e  una  DUA  di  richies ta  di
riconoscime n to  della  qualifica  di  IAP  a  titolo  definitivo.  

 Art.  10
 Vigilanza  e  controllo  (articolo  7,  com ma  1,  lettera  g)  della  l.r.  45/2007)  

 1.  L’ARTEA  effettua  il controllo  sulla  present azione  della  prima  richiest a  di  riconoscime n to  della  qualifica
di  IAP,  che  consiste  nella  verifica  di  quanto  dichia ra to  nella  DUA dal  sogget to.  

 2.  Il  controllo  sulla  perma ne nz a  dei  requisiti  dell’imprendi to re  agricolo  professionale  è  effettua to  dal
compete n t e  settor e  della  Giunta  regionale  in  base  all'UTE  dell'azienda .  In  caso  di  azienda  con  pluralità  di
UTE,  il  controllo  è  effettua to  tenendo  conto  della  sede  legale  dell’azienda  o  della  sede  di  deposito  del
fascicolo  aziendale .  

 3.  Il  compete n t e  set tore  della  Giunta  regionale  regis t ra  i  controlli  esegui ti  nell'anag r afe  regionale  delle
aziende  agricole.  

 4.  Il  controllo  è  svolto  ogni  anno  su  un  campione  di  IAP  estra t to  da  ARTEA.  I  crite ri  per  l’estrazione  del
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campione  sono  indicati  con  decre to  del  compete n t e  settor e  della  Giunta  regionale .  Il  controllo
amminist r a t ivo  ed  eventualm e n t e  in  loco  ha  come  ogget to  il  possesso  e  la  perman e nz a  dei  requisi ti  che
hanno  dete rmina to  il  riconoscime n to  della  qualifica  di  IAP.  Le  linee  guida  per  i controlli  sono  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 Art.  11
 Revoca  e  sanzioni  (articolo  7,  com ma  1,  lettera  h)  della  l.r.  45/2007)  

 1.  Le  misure  di  revoca  dei  finanziamen ti  e  le  sanzioni  dell'esclusione  dalle  provvidenze  finanziarie  sono
applicat e  secondo  quanto  stabilito  per  i  finanziamen ti  con  fondi  comunita r i  integra t i  da  fondi  regionali  o
stat ali ,  nel  progra m m a  di  sviluppo  rurale  e  nei  relativi  atti  applicativi,  ovvero  negli  atti  europei  ivi
richiama ti ,  esperi ta  la  procedu r a  concilia tiva  di  cui  all’articolo  12.  

 Art.  12
 Procedura  conciliativa  (articolo  7,  com ma  1,  lettera  i) della  l.r.  45/2007)  

 1.  Qualora  i  controlli  di  cui  all’articolo  10  diano  esito  nega tivo,  il  sogge t to  che  ha  effettua to  il  controllo,
prima  di  emana re  il  provvedimen to  che  dà  atto  dell’esito  negat ivo,  comunica  al  sogget to  controlla to  i
motivi  che  ostano  al  riconoscimen to  della  qualifica  di  IAP.  

 2.  Il  sogge t to  controlla to,  nel  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione  ha  dirit to  di
presen ta r e  per  iscrit to  le  proprie  osservazioni  e  controded uzioni  al  settore  compete n t e  della  Regione
Toscana.  

 3.  Se  emergono  elemen ti  nuovi  che  perme t tono  il  riconoscimen to  della  qualifica  di  IAP,  l’esito  positivo  è
comunica to  dal  settore  competen t e  regionale  all’inte re s sa to  e  ad  ARTEA  per  l’inserimen to  sul  sistema
informativo  di  ARTEA.  

 4.  Se  non  emergono  elemen ti  nuovi  è  conferma to  l’esito  nega tivo.  Il  provvedimen to  finale  è  comunica to
dal  settor e  compete n t e  regionale  all’inter es s a to  e  trasmesso  ad  ARTEA  per  l’inserimen to  sul  sistema
informativo  di  ARTEA  ai  fini  della  cancellazione  dalla  sezione  specifica  dell’anag r afe  regionale  delle
aziende  agricole  della  persona  fisica  e  della  eventuale  società  di  riferimen to  con  effet to  retroa t t ivo.  

 Art.  13
 Pubblicità  delle  iscrizioni  degli  imprendi tori  agricoli  professionali  (articolo  5  della  l.r.  45/2007)  

 1.  L'iscrizione  dello  IAP  nell'anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole  che  ai  sensi  dell'a r t icolo  5,  comma
4  della  legge  regionale  certifica  il  possesso  della  qualifica  è  pubblicizza ta  da  ARTEA  nel  proprio  sito
interne t ,  nonché  mediante  pubblicazione  di  elenchi  nel  bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)
con  periodicità  semes t r a le .  

 Art.  14
 Norma  transitoria  

 1.  I  corsi  di  formazione  attes t an t i  il  requisito  della  capaci tà  professionale  frequen t a t i   anteced e n t e m e n t e
all'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  costitu tiscono  titolo  valido  per  il  riconoscimen to  del
requisito  della  capaci tà  professionale  e  restano  validi  fino  al  31  dicembre  2019.  

 Art.  15
 Abrogazione  

 1.  Dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  18
febbraio  2008,  n.  6/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  capo  II  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45
(Norme  in  mate ria  di  imprendi to re  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  è  abroga to.  
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